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Sili teìha_Jél giorno 
ViH aoerbUì fisMll del recente aeò'er-

tacQi''ntO'dal roddit'i di rioclièz<a mub le 
—> ch9 hanno provocato il iaAla::ute!ito 
0 l'agitaatòe iq^ tatto il Paese — 
(anno ricordare àT' SoU di Milano, che 
l'onor. Branca, ministro. !t«l,l(Ufl;jaoze, 
nel ano ultimn disco'rsd 'agii eletl'ori di 
Poteoja (lO.vtìjlrXrf.'fSO?) a propjiiito 
dell'pqi^kli.bria del bilancio e della pò* 
teiQKialil̂  à<ii\tribu(iira, del P^ss^, dopo 
itverp acooq,uato a divérai provvedioieoti 
attuali, eoe), si éspriiasva i . ,.. 

,«,,yi sono 'dae sommo urgenze, ohe 
eoòne.àvB rami pinveugunom un truoco 
solo. ti,r<i d'I uua.partu l'ond:^,ioB.ilzautu 
òf̂ i biapgpi spoiali, la a«oc8aitA di ren- ' 
de^e, per quaD(p'coaceru8 l'azione dallo 
S'alo, piikjtaoil.a il.vivere e.il benessera 
del slngoj^. cittadini, e dalllaltra il biao-
g!io,(ij^ provvedere..al.mezzi, ttifficienti, 
per mantenere gagliarda la oonipagine 
cféllo Stato, che h la (orma viva od at-

, . , tttifta:^ia BobunadiKiiM'ìAlev -
>X)a qui la. neeeeaità .dN^grovvAlìdra 

eoa paesi oao|i,.peri'.aos tnroiire l'equi­
librio del biiaoclo. ^ 

< MJIIS odierna coadiziiioi dall'Italia 
Don. si'jpud imoiaginare altra risorsa pia 
larga, lesonooi oa, e floatiziaria insieme, 
ohe V^levazione dji corsi della rendila, 
di cui à. oondizione indispensàbile l'e­
quilibrio del bilancio. L'aumento dalla 
reudita..è an.ivero. aumento del, capitale 
nKionale, ed ha la più ban3Sca'i[.flusnza 
Bul.la circolazione monitaria, estendo la 
rendita, un valore che si oonVarte in oro 
all'estero. L'ele.v&tezza dei corsi dèlia 
rendita .iofliìiisoe sul. saggio del danaro 
e siflo, col. danaro a buon meroa.to può 

. riprendere Jenai ilmoTlmento economica 
.»,.8Ìjpo8to.no vedere rifiorire l'agricoltura 
ed U oom'm«reio, .. 

<H> torme larghe e audaci non sono 
possibili, persile esse suppongono o lar­
ghi ,matigiaJ,' ancora intatti aeli'econo-
.HSÌB nazionale, sui quali possa operare 
.lBiii{ptrm{i,..o ,un. avanzo Av bilan'oio. 
Qijestp SLViiitn) tji puA sparare, »• gi&Va 
.o.r$d$r.lfl prossimo, ma .. sarebbe follia 
s;ontgi|lo .antioìpatsmeoie. ,EI uuanto si 
m^r^Di inesplorati, oooUrrepur-ricona-
ioàrajoh$.per lunghi anni.siè così 

. lOtiiUfiteiìle cerfsalo l'imponibile contri-
IfMiipo. sollo Mt^ le firme, che gitasi 
Ttessun frutto è da aspettare da nuove 
riverckt- Le ricerche debbono essere, 

• imeoe, dìreììiflfHàjiììW'dàlìii'nòstra 
legiilafione fiscale tutto aia che pni 
clirel/attientesioppoiìe allo svo'gimikto 
delle fbrze economiche, e per costituire 
odatiargare, qudhdo che-sia, i minimi 
inipùhibtli tsenti da imposte, a bene-
flòio-dei Meno abbienti t. 

Furono paroii», parole; parole. 

APPENDICE DEL FRIULI 

TUn Santo 

.. h'&S^tffif^P^ quEtttra.ottòbre,'era S. 
Fran,ce;oo., Ho .avuto sempre in grUb 
simpatJB questo caro santo,', così diverso 
degli,.iiltrj cavalieri di,Dio, per la mag­
gior poir,te dei, quali {n solamente virtù 
calare le palpebre su gli occhi per non 

• accòrgérii di 'q!lSje&-'flSWi •Jfbeflo e 
di' gentile nel mondo. Non v'è cosa della 
natura che Francnsco Berin'irdoao d'As­
sisi non sbbla amato: am6 messer lo 
frate Ml^, che Rort{Uii»igflifl»4,w.ane.- di 
Djo ;. imo nostra sorèlla la i.una, a le 
stelle.; am^ frate veptò e la casta ao-
qnayé ij giocondo fuoco e IJI rugidd'a 
Iràeei ; k'mò i .flori odorosi e gli uoael. 
Itili %f,\ i' tultoi , 

Avete mài letto quell'aureo, libro .io 
cui un innocente artista, che volle, ner 
santa'iragione d'amiltà, r ì ìnafl '^ ano­
nimo,: [accolse, eotto l'amabile titolo di 
Fioretti di Sah Francesao,''Ì fatti più 
jbelli della vita di' quel santo!'-Avete 
torto se credete quel libro indegno dà'l 
superbi vostri occhi. Sentite : 

« Un giovane aveva preso un dì molte 
4 tortole e, porljiodole a vendere, soon-
«traudosi i,fl.)sl,iS,,5'r|iDoeB.oo, Il quale 
< seippre avea singolare pietà agli ani-
« mali mansueti, riguarditndo quelle tor-
« tele oon i'ocohio pietoso, disse al già. 

A poohi meai di d'atanza dal discorso ; 
dui ministro delie Ananzo. così tranquil-'; 
lante e ine riiggltinte, gli ngeotl di lui, 
ch(! proolsmava <t tìon potersi nspqttare 
p'ù n(>ssun frutti dallo rio°iroh-i dn'l'im- ! 
ponibile », approilitano della revisione 
biennale dei redditi di rlcohezzà mobde 
per immaginare appunto un ncói'oso! 
mento di quell'imponibile oltre,-,il^qqal.e 
si dichiarava oon potarsi andarèjBaai-
l'nn'oipó all'altro d'Italia ,~.iii misura 
più 0 mano feroce — quésti cgsutf si 
gettàó'o sui onotrlba9;)ti per. spremere '. 
loro'iiuovii .snainVp, che nessun «umento 
di radditj) gitt'!t!fliiann,e ohe pA'fi'l) cu 
stitùi'scoó'o vere sottrazioni al li>g>ttimo 
frutto dell'operosità nazionale. 

' DI questo al riCoird>i il Governò: di 
prèmere, di, sfrattare si^rapre più il con-
tnbuènto, appena liu'occiiaiope si prò' 
sent', pur non badando se rinetutamento 
e nfSiiiiilméot'e b<i fatto 'proìnasse d f-
ferenti. Quanlo ai sollievi dichiarati'pr- j 
g'snl.i, e alle'promas'je di sgravi, tatto 
ciò rimane come' non detto. j 

B)<tao i sistemi coi quali al (omentano 
le rìbdllionl <!ei ooatflbaead e si «la-
atiSci'no' tutti gli espedienti per sfug­
gire ai" rigori del flsoo. 

Nuli'altro nella' nostra amministra­
zione finanziaria si palesa'i)ti'infuòri di 
questo: il Governo, non mantiene le sue 
promesse j il fli'cò tenta osai sorpresa 
per sottrarre sempre più al lavoro e 
alla ricchezza i l'empirismo e l'iogiu-
st^ia san.) le basi del nostro Ordina­
mento' tr'ibliWVibi 

Non tutti i cittadini sonò uguali di 
fronte al fisco, e \e esigenze di questi, 
per le stesse leggi tributarie, ^ faiitò 
enorme, da giustifioare, come dicevamo, 
qualsiasi ribellione. E ' . inutile parlare 
ohe tutti debbono fare il lof'o dovere, 
quando il Qoyerag ne; primo il suo 
iovdtS n'òfî tfim'̂ STBrqniiradò gfomstte e 
oOh'iDtt'ntiiSìIii^'t'quando costringa a pa­
gare'ciò-ohe non è possibile pagaie. Il 
Ooverao diventa. In tale mtìio, ìi ou-
mioo del Paese, 

* 
I ministri attuali hanno tutti parlata 

'diraocbgllmento, di traoc|uillifà, disàg-
gezzi neli'ammioiatrazinne dello Stato, 
'É sono aniati cercando economie nei 
bilanci, lince"zlando impipg^ti, eispeo-
dendo e rimandando lavori. Lo Stato 
par primo, riducendo gii interessi dei 
suo debito, ha dimostrata coma fosse 
aspro il dover pagare quando, o gli 
eilrori dei Governo, o il gettito scarso 
del reddito, ooo o^Trivano larghezza di 
disponibiiilk. Orbene, il bilancio^ dell'a-
conomia pubblica non meno di- quello 
dello Stato domandava e domanda'di 
essere alleviato di pesi, e non aggravato. 
Vi sono, anche nell'economia pubblio», 

errori da riparare, vi s.jro forze che o- ] 
S'goni) di essere ^nuovamentp onuiiint^tt!. ) 
Quol raccoglimento, che gli uomini del 
G'iverno doraindano per l'equiiibrio dei • 
bil.iiioio, l'agricoltura, il commercili, le 
industrie lo domand.ano pure por essi, 
iMon soltanto domandano il, raccogli- , 
meato, ma domandano ancora di eesore i 
alleviati, iSi a questa domande il Oo-

. verno, pur non creando nuove tasse, 
rhpaadg aut dirigei'si sempre più a dure 
spogliazioni, 

* 
i m * 

(n nessun paese dal mondo le tasse 
hanno rflug unto l'altczz.i che raggino- • 
gbno io Italia. Hiv»; ohi crede, cinsi- ; 
diariindl) il complesso djila o fra riscossa ) 
per tasse dijferenti dallo Stato — circa 
lira 1,650,01)0,000 — ohe una tale cifra 
non aia eocessiva pel nostro Paeie, ini 
ohe s'a là pessiuiit distribuz-on') dei tri­
buti quella che giustifica 1» pi'ole-fte. 
Coloro sono in errerò. B 0' sareblia fi-
cile privarlo subito, se lo sp'izio ci per­
mettesse di pubbiiciro le statistiche 
riguardanti la ricchezza dei diversi paesi 
del o^uodo e lo tassa di cui sono ag< 
grav.-itV,' Pojché i cosi che si deve sta-.. 
biliré il oohfrnnto. K' una pubblicazione 
cui non rinunciamo ; ma basti par ora 
l'affermare chi' l,'lt»lia è fra i paesi che 
dispongono di minore ricchezza accu­
mulata, ed è il primo nella scal,a dei 
panai costretti alla maggior somma di 
tributi, , 

SI parla ogni inomeoto di organizzare 
èffloacemente la difesa delie' iatituz<oni 
esistenti contro il socialismo, e non si 
vada' abbastanza quale opera nichilista 
svolga il Governo, persistendo, in uno 
sfruttamento delle forzo contributive, 
sfruttamento che, pel modo a per la 
misura, diventa a tutti odiosa e intol­
lerabile. 

La Snanisa, in uu paese civile, .deve 
oert'àmeute raccogliere le risorsa, neoes-

, p r i e ai pubblio! servizi; ma daire prima 
di tutto ds'f'e esetqpio di temperanza, 
di eqliità, e di rispetto ai diritti dei cit­
tadini. 

Ora, quésto esempio noii ù ciato in 
Italia. Ed ò purtroppo doloroso dover 
goardara al̂ « nosfra, ajn^lùj^strazioue 

'.fltfàblijifi'W^pom'a'.a^'.u'a'•ne%Jco, ,,.', . 

ammalato. Una minif-'atazìone oisl una­
nime, così spontanea, di affetto, e di 
stima, non ha esempio. 

IL TIMORE O'UN CONFLITTO 
t r a l a g r a a c t n e l ' Ingh i l t erra 

Londra 0 — Tutta la etiimpin rac­
comanda al Governo di sollecitare le 
operazioni militari nell'Alto Nilo, onde 
prevenirvi l'arrivo dei francesi ohe po­
trebbe provocare una guerra sul con-
tioenta europeo, 

I fondi sagrati in Francia 
PariQf 6 — Il progetto. del b.lduoio 

dell'interno par l'anuo 1898 contiene 
liu nuovo aumento del capitolo dei fondi 
segreti. 

«vane;,;-- 0 buon giovane, io ti prego, 
«ohe tu me le dia, e che uccelli così 
« .nsnsueti, non vengano alle mani dei 
« crudeli, ohe gli ucòidano, ~ Di subito 
< colui, ispirato da Dio, tutte le diede 

-.« a S. Francesco, ed egli, rioevend'iie 
.« ia.-jgremb-", cominciò a parlare lóro 
. «dolcamente'.'— 0 mio tortole, sempli'ci, 
«innocenti e casta, perchè vi lasciata 
«voi pigliare? Ora io vi voglio saam-

: « paro da morte e firvi 1 nidi, accioc-
. « chàvoi.faociate frutto, e multiplichiate 
«secondo .i comandamanti. del nostra 
« Creatore. — E va S. Francesco, e a 
« tutte fece il nido, ed elleno, usaodosi, 
< copinciarono a fare uova, e .figliare 
«dinanzi a' frati, come' fossero state 
« galline, sempre outriuata da loro, a 
« mai non si partirono, itisi no che S. 
«Francesco colla sua benedizione diede 
«loro licenza di pirtirsi». 

Imponente {ilébissito d'alletto. 
Siéiià '6—'Il professor'e S'imiti, visi-

tando l'onorevole Imbriaoi, lo trovò no-
tavqlniB,nte,.,.niigliorato. La paralisi di-
miòuiù assioiira la rapida e totale gua-
rigiii.no deli'ioférinoj 
s- BéD''v8^tiiSij?à' ((fi'rso '̂e, ,di,.tn{i(.'i p«r-
'titìj..j tu'i.té^Jó, olftasi sociali, ai .sono.i-
SBritle'iB,.an.'regÌ8tro,' ohe trovasi' nella 
prima oalnera dell'abitaziona dall'ill'orstl'a 

Una terribile^ alluvione 
CasGls jericÉ-FÉi eiDD) 

Ancona S.,— Acque turraoziali si ri- ' 
versarono stanott'e nella nostra regione. 
Il campo di Marte a. il :piaoo jii San 
Lizzerò sono allagati. In grave, pericolo 
sono le case, j3ude si dovette prooadere 
al salvataggio degli inquilini coabar,$tbe. 

Aoooi'sera i pompieri e le autorità. 
L'impeto dell'alluvione abbattè gran 

parte delle mura della cinta daziaria 
fronteggiente la stazione; crollarono i 
ponti a Osimo a a Cbiaravalla. 

Sono sospese le comunicazioni .ferro­
viaria con Roma e il meridionale. 

Ancona 8 — Piova dirottamente da 
quattro giorni. Stamane presso il pónte 
Conocchia l'acqua hn straripato dal fosso 
0 ha rovinato circa 50 metri della cinta 
daziarle, allagando alcune case. Grande 
spavento negli inquilini, che furono sal­
vati con barche dai pompieri e saldati 
subito accorsi. 

Oansa sempre la dirotta piaggia, le 
stazioni dalie linea ferroviarie sono al­
lagate, Spaoislmanta fra Osimo, Loreto, 
Chiaravaiie, Jesi, Falconara, Senigallia, 
'l'atti i traoi anno sospesi; 

Nel pomeriggio l'acqua allagò Via Na­
zionale, minacciando invadere l'ofàcina 
del gas. CIÒ avvenendo, la città rimarrà 
al buio. . 

lì' sospeso il transito dei tram a vet­
ture par la stazione, ove l'acqua rag­
giunse un metro d'altezza, 

Senigallia 6 — Il fiume Misa, stra­
ripato, rinnovò l'innondazione gravissima. 
Il torrentello Rubbiano presso la bor­
gata di Case bruciato, innondò l'abitato 
rovinando il ponte della ferrovia, inter-
roinpendo il servizio ferroviario e te-

Conta la leggenda ohe un frate dei-
l'ordine entrò no giorno nella' povera 
cella del sant'uomo', e gli oonfllò d'aver» 
gravi dubbi su la virtù.di un compagno, 
il quale sa n'ara rimasto, fpr ora,ed ore, 
die.tro una siepe, rapito dai canti, d'un 
ucosjlino, che, posato sull'arco i'aan 
ramàj, oon gorgheggi e nota tenute, a-
veva aeiapre cantato, dalla primissima 
alba alla sera, ; ,; , . ., 

-ÌT— E di ohe siate .scandalizzato, fra-
! tello? -rr gli: Chiese S. Francesco,- . 
j —. Queir ucoellino doveva essere il 
! demonio. . , , .. . ,; , 
1 :— E perchè non pensare ohe era uu 

angelo il quale cantava le lodi del Si­
gnore I . , 

I ^ Tutto Q>ò che è gaio, par alcuni.santi,^ 
/ 6 pscoato. La stella, che da un cauto 

del cielo, oooheggiando, vi distrae ; quelle 

due fa:'f.illuciia d'orj, sohà c'iuseguono 
per l'aria ;-t;quella. rosa/ «he ricorda il 
colare delle- guabcè''d-&'aì'''giavinatta; 
quei garofani, che hunno il ross.o .delie 
labbra nmaiie_;,q^ella Jiaima jl.ó'iiy'^qQoo 
K'à''curv6 lil cinlurd' ràuiieovÀ.i, qùell.'ele-

.gante,.;,pioppo,, che si specchiai nell'ac­
qua d'una fonte; quelle ^iicce d'icòfli'B, 
che, cadendo dalli»''g'r'r;tl6','tii(f'jbj'. il _ru 
inò^S' d'un ' Bacio ; .sono" taa|a;iooi,: damo-
niacha, di cui. bisogna difendersi abbaa-
sandd gli oochi, metti?odi> le mani a)ÌB 
orecchie, e gridando: «Gesù mio, sal­
vatemi voi ! » 

Oh, il buon Francuici d'Assisi non ha 
paura delle cose gentili. Verso tutte le 
creatura del buon Dm agli si sante le­
gato d' fratellanza, e nell'amorevole sua 
lingua dà il dolce nome di sor^jla alla 
terra 6;dj,fcatél!p ,al,.si)te•,>(ìjj)h^ìper la 
nostra ^ofalili' op '̂p|).r|iie_.la_ upijr.t^j.ii^ cor­
tesi ^itUs. Questi!'lin'gu'a*-^ ch'e'è'taoto 
diversa d«'quell'altra, che suole essere 
parlata da quegli asceti i quali nulla 
trovanu degno dei loia foschi sgUarii, 
oon cui macohiana l'azzuri'ò celaste, il 
verde dei campi, e ogni bellezza della 
natura e deli'arte — mi piace. 

Passava una volti tra Cannaio e Be-
vagoà, a avaodo veduto una moltltudias 
d'uccelli, ohe, con i moti del loro corpo 
e con i canti davano segno di quella 
inòonsapevole giocondità propria delle 
creaturine alate, il nostro frate disse ai 
compagni: « Aspettatemi qui, ch'io vada 
a predicare agii uccellini miei fratelli;«, 

Ed entrò nel campo a cominciò a prd 
dicare agli uccelli, che arano in terra, 
e a quelli ohe erano sugli alberi: «Miài 
uccelli, voi siete molto tenuti a Dio vo­
stro creatore, e sempre e in ogni luogo 

Recanati S.— La pioggia, qontiou'.ta 

il dovete lodare, imperocché v'ha d'ito 
libertà di io\%tn in ogni lungi... E an­
cora gli siete tenuti per lo elemento 
dell'aria che egli ha deputato a voi. Ol­
tre a questo, voi liim seminate a non 
mietete, e Iddio vi pasce; davvi i fiumi 
e le fonti per vostro bere; davvi i monti 
e le valli per rifugio, e gli alberi alti 
per fare i nidi. E poiché voi oon sapete 
né illare, uè cuoirs. Iddio ri veste, voi 
e i vostri figliuoli...» 

Grli uceellioi intaiii'io, aprendo gli oc­
chi, battendo le ali e cantando, dimo-
'àtrarooo di ooniiprendere la parola del 
caro uomo, che, dopo quella prodica, fé' 
loro il segno della crocè a li acoomìutò, 
perchè torìiassero ai loro alberi, ed essi 
si divisero in quattro parti, e l'una volò 
verso l'oriente e l'altra verso l'occidente, 
la terza pel meriggio; la quarta par l'a­
quilone, e ciascuna schiera andava cau 
tando marivigiiosi canti. 

e dirotta, produce g^avi danni alle cam­
pagne, ohe sono, ionoodate^ Le strada 
sonò impraticabili, causa ,l.a .fràue. Le 
messaggeria sono óostrettei.a ratrooadera. 
Va ojjs^ràla é morto sotto una frana ; 
due ponti sono diroccati. 

Sassari S — Una tempesta itujier-
versante sulle oostu della'Sardegna im. 
pedi 1 tutta la giornata la-paftisoza da 
Portotorres dell'oltaotastitio raggloieato 
fanteria, cha cambia guarolgiooet estènda 
trasferito a [leggio d'Emilia. Il reggi­
mento fu salutato stanane-a Saisir iaa 
una affettuosa dimostrazione.- • ' 

Ciò che fa ilP^pa 
Di Leone XIU si può dire, fra la altra 

cose, .questa : cha. da) suo vboabalarlo è 
bandita la paralisi uziOt Egli laVQra Inde-
fessamente, fsbbrilmspte, massima nella 
pnmu ora dui miltiuo, « qualche Volta 
— benché,! mediai glielo vietinoci—an­
che in quelle della sera: quando ha sbri­
gato, le faccende del suo ministero, si 
mette a sorivere del. versi Jatini, e li 
legge ai. più intimi, parnistteDdOi qnal-
ohe volta, ohe vedano la lane.sai gior­
nali cattolici, che^ naturalmeote/iTaDDa 
a gara aa! riahieiarli e ael pabblioarti. 

L'altro giorno, il Papa, discorraudo 
con un cardinale idei rlsveglio.qattolioo, 
che. Va manifestandosi in Italia, a ailn-
dendu. anche a certi screzi, disia: ii. 

.-:• Questi buoni cattolici non .vogliono 
comprendere ohe nell'unione sta il -se­
greto delle forza nostra. Uno dai quattro 
evangelisti ha, detto: un solo gregge, 
un solo pastore. , 

E dopo una brave pausa domaudò: 
— Ma sono molto gravi qnesti.<dis-

seusi, sorti fra la società oattollahe di 
Roma ; ; 

Il oardiaala rispose : > 
— Potevano diventare gravi ; ma ora. 

tutto è, appianato. .,.>.. :. 
Laoaé XUl tese un sorriso dì soddi­

sfazione, e cambiò diaeorsos.si ooiaplaa-
quo che la ultime testa fossero-trassorsa 
senza spiaoevo.li inoidanti, e,i parlando 
dai comitati psrrocohifli, istitnili.;rooeo -. 
temeate in Roma, diss^ ohe sono nti-
iissinì, e ohe li vorrebbe estesi d«p> 
pertntto. u,,. 

Nulla, insomma, sfugga all'attenzione 
del Puqtefioa, il quale .prende ioteres-
sameq):^ anche alia polemlcha ohe . si 
dibattono fra la stampa cattolloa e.quella 
liberale: legga ogni giorno i prinoipall 

nevolmente. y. 
Fra poco oominoeranao i pellegri-

nsggi dagli svizzeri e dagli irlandesi, 
ohe, come si sa, portano^ molti quattrini 
al Vaticano, speoialmenta questi ultlioi. 
Il papa si mostra soddisfatto di queste 

tutti. E' una povera cosa quella scienza 
che non ha saputo trovare, In tan.ti se-
soli' di meditazione e di ricersa;''quali 
patti di pace si potrebbero s t ipula i fra 
gì' indigenti ~ ohe diventano feroci aoma 
lupi, quando manou loro di cha natrj'rsi ~ 
e i felici di questo mondo. Nella leg­
genda del lupo a'dei contadini di'Quo-
bio, la questiona sociale è risoluta. Per­
chè il lupo alzi lo zampino a giurì di 
diventar manaueto, bisogna ohe gli si 
assicuri cibo a bevanda. 

Nessuna' delle creature che sogliono 
fuggire impaurite innanzi agli uomini, 
fuggiva innanzi a lui, ohe entrò male-
vadora financo ood i contadini di Oub-
bio, per certo lupo, il quale soleva farà 
stragi d' uomini e d'aóìmali osila cam­
pagna umbra. In patto di pace, France­
sco fa obbligare' i contadini a dar cibo 
é bevanda alia bestia, che alzò il pi^ 
ritto,'e, domesticamente lo pose in man'b 
dal santo, giurando di''divéntar mansu'éto 
e di non farsi più reo di delitti di sangue. 

E' una leggenda codesta, ma, se fosa^ 
studiiita da quegli economisti, j quali 
pretendono che, contro la ferocia degli 
affamati, non ci è altra risposta se non 
che.qualsia rumorosa che esca dalla boòca 
dei''mo'sìihèUi, sarebbe tanto di guada­
gnato per la scienza economioa e per 

Io un secolo cosi turpe poi OQnia,è 
il nostro, l'esempio anche' lontana a an­
che leggendario d'una virtù sloaoiqD 
quella dell'umile frate d'Assisi, sammÓTa 
pei ragionii di sbalordimento e direi 
quasi d'incredibilità. Giupgefndo il santo, 
insieme con uno dai suoi compagni, io 
uda terra saracena, entrò in un albergo, 
per riposarsi, ed ivi s'imbattè in una 
donna cosi beila del corpo come era 
SOZZI dell'anima. Quella' maledetta lo 
richiese di peccato. Si egli risp'oss; « li 
accetto; andiamo». Ed ella lo médaya 
in camera. E II fraticello la condósse 
verso un bellissimo' letto, oKè era'd'àr ' . 
dante fuoco, nei quale, spogliatosi nudo, 
invitò la^ donna a far lo 8te8so..,^ejihe 
lei. E conta la l^^eoda oba stétta S-
Francesco, per grande spjiziq, oon alle­
gro viso, déntro le fiamme, ssnza.ardsre, 
nò abbronzarsi. Verità,, oodeetta o leg^ 
gendà' non monta :. un uomo attoiroo 
alla squallida figura.del quale,.si pqs^ 
sooo immaginare tante laatiisie gaa> 
tili.quante se.ne, sono stata iiqmagi.̂ iiLte 
a prppraito di quel povero f^ate, non 
può ohe riusoir caro aoti | serba, in.oooris 
devozione per tatto ciò ohe è simbolo 
di bene. Si può non essere virtuosi ; a s 
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fervorose manifostazioni: soltanto ame­
rebbe che gualche volta i peiltigriul non 
Ignorassero l'esietanza del xapaue. Ve 
ne sono di qaetli eh» vengono a Houia 
ed i-utrano nel Vaticano iu uno stato 
deplorevole. In uu momento di buon a-
more, Leone XIII si lascib sfuggire: 

— Sono buoni oattollci, 6 vero; ma 
se, di tanto la tanto, si lavassero! 

ONA ALBANESE 
mMì Èn tàmiM iì sMaìì 
Mandano da Jiinuii>;i, 0 ottobre : 
< Or SOQ cinque anni, io Arghirooa. 

Siro, Villaggio dell'Albania inferiore, pò-
sto fra Janoiua e 8:iotiqaaranta, la va 
dova di Mussolin Bey, ricco possiduate 
albanese, Aglio dal famoso rivulaziouario 
Ghion Lcccas — che nel 1847 suscitò 
la rivoinjwDe io Albania silo scopo di 
farne aonossione alla Orecia — per 
motivi intimi di fuiniglia, uccideva con 
ripetati colpi di scure un suo figliastro. 

L'autorità, venuta a coguizlona del 
fatto, si Impossessò di lei, e soltanto po­
chi giorni fa venne pronunciata la sea. 
tenia, che la comlauaava s morte. 

L'altra mattina essendo giunto da Oo-
staniinopoh il tlrmauo del Sultano, all'alba 
vani zaptié (gaiidarmì), si preijeotarono 
all'iureiice douùa, annunziandole che do­
veva uscire dal oarcere,,,per essere con­
dotta a Jaaaiaa, ore la iibirtà t'attea-
deva ; giacché i cinque anni passati nel 
carcere erano parsi forse auffloìantì ol 
delitto commesso. 

La sventurata ringraziò coloro ohe 
erano stati messaggeri di si lieta noti­
zia, e piena.di vita e di fidacia segui 
i loro passi. Giunta però sul piazzale 
dei villaggio, dal grande apparato di 
soldati, dall'atteggiamento della molti­
tudine di popolo che l'attendeva, ella, 
sebbene col viso coperto, ad uso delle 
sue correligioiiaria ottomane, comprese 
ohe qualche avvenimento straordiuario 
a suo danno stava per compiersi ; e do-
mandò, pregò, sconginrò la nome di 
Allah, che le dicessero la verità, giac­
ché era rassaguata il suo ddstiao. 

Pochi passi ancora e il corteo si ar­
restò; e II giudice, cumpiute le formalità 
volate dalla legge, lesse ad alta voce 
la sentaciza, che nel nome di S, M. il 
Sultano Is condannava a morte per im-
piaaagione. Dopo e ò le fu appesa al petto 
la sentenza affinchè ognuno potesse leg­
gerlo, e quindi il giudice ordinò che 
venisse eseguita. 

Un Mplié condusse la colpevole vi-
ainu ad un albero che doveva servirle 
di patibolo, e, dopo di averla fatta salite 
sopra una sedia, stava per metterle il 
laccio, ma essa, fatto segno di non avere 
bisogno d'aiuto, si legò da se stessa Ja 
corda al collo, e, gettata lungi da sé la 
sedia che la sosteneva, restò appesa ai 
ramo. 

L'agonia fu luoga a penosa si da far 
raccapriccio. La morta non troncò quella 
Vita, ancor giovaoe, che dopo 10 minuti 
di spasimi ». 

La Messalinajli Ostenda 
Scrivono da 0>teuda, 2 ottobre: 
<I forestijri chu animauo questa fre-

quautitiasima stuzione balneare sono gi& 
partiti, ma Ontenda non ha ripreso la 

non si può fare a meno di venerare la 
virtù. 

Quattro ottobre: lunedi era S, Fran­
cesco, Ve lo dissi, è il poverello di As­
sisi un santo pel quale ho provato sem­
pre iu cuore un gran senso di aifetto. 
Io ohe soglio ridere di tante e tante 
cose, rimango serio quando dall'anima 
alla mia memoria sale il ricordo lon­
tano ("une lunga processione di frati 
minori, che, usceudo dalla funebre chiesa 
cappuccina, passavano a due a due, len­
tamente, sotto l'arco della porta clan-
strale, e, rasentando i muri della sepol­
tura, sfilavano per un viale di pioppi 
e ritornavano indietro poi, e sparivano 
quietamente in fondo a un bianco cor 
ridoio del loro convento. B non rido, 
perchè in questo muado, io cui l'anima 
nostra si può baotre talora per uno di 
quei vermi che ree.stono a qualunque 
farmaco, era bene che ci fossero degli 
ospedali, o conventi che siano, nei cui 
giardini era parmesso aspettare ohe ma­
donna Morte, paiisaudo, aves&e pietà dei 
nostri occhi cavi e del nostro viso pal­
lido, e ci dicesse: « Fratello, andiamo a 
casa, se sei stanco », 

consueta tisonomia iovernale di oittadetta 
di nrovlnoifi. Ciò ohe l'aDima covi stra-
ordiiiariiim-^iite è il grtiuile processo cri-
miuale che deve esser tenuto qui tra 
pochi giorni; uno tra i piCt sensazionali 
processi di cui sia fatt» parola negli 
annali giudiziari. 

Oirca dieci anni fa vanne a stabilirsi 
qal 00 giovane medico di Bruxillea, il 
dott. VHrschonereu. Il san sspere, e più 

fpatio simpatico t> i suoi modi ; il sai) 
dlKtioti, lo reselo ben pi'iisto uoo >!ei 
innd ci più ricerciiii di Oitond» e lì pri>-
ft^rit'i delle signore. 

Il dott, Ver9Chon°rea non ebbe che 
da scegliere per trovare la sposa e prese 
in moglie una giovicett'i sple'ididamente 
belU, appartenente ad una delie più 
ricche famiglie di qui. 

Nulla mancava alla felicità delli 

fi! una mattina entrarono le guardia 
nel palazzo, e, nonostante tutto le pro­
teste, la «ignora Verschooeriici fu con­
dotta io prigione. 

Fu trattenuta pat^oahio tempo io car­
cere preventivo, e fliialniente rilasciata 
verso una forte oauzinoe, e con la mal­
leveria del marito ; rimaneado però sotto 
la soi'vegllanza della polltla e con la 
praibi7,inoe di allontanarsi da Ostenda. 

E lutanti), come, accade in fstti oon-
I simili, Iu male liDgnn avnvano tll che 
• nccupirs'; i sul c-iulo 'l'Ila siRtinni, ohe 
1 tutti dno A poco tomp') prima avevano 

guardato con occhio l'ividiosii, si comin­
ciò ì dire ogni sorta di cose, nelle quali 
la verilà non aveva quasi nulla che far''. 

{ Si diceva che ella avesse da unni una 
i relazione amorosa col militalo, che fo^au 

i 
gegoeri Autooelli e OrAussi che n» 
svilupparono il progetto, eseguiron) tutti 
i Invari delia cungiunziuos sulla pnrte 
austriacn, e che con tenacità di propo­
sito tinto ni prestarono per condurre a 
buon P'irto la sospirata ilnes, vincendo 
molti ostacoli che si fràppoaevatio all'at 
ttiazione. Nel satttmeoziuuato odifieio 
troviamo di nuovo una «ala par II buffet, 
la sala per la Visita doganale, gabinetti 
di toletta, parecchi locali per gii uffici 
'Iella dogana, delia f-irrovia Veneta, d-ilia 

stata lei a cousigliurlo al delitto, for-
velia coppia, rallegrata da una corona ì oendoglieue perfino i mezzi A•^\ labora-
dl figlioletti sani e fiorenti. i tono di suo uinritu; ma che poi, visto 

La signora Versohonereu era una ' che egli non maoteiieva la pr^imessa di 
dama perfetta, dalla grazia ioimifabilp, ' sposarla, quando fosse stato libero, eìu-
che sapeva ricevere come poche ; e a! ; tandola ad ottenere il divorzio dui ma-
marita fi'jcesvniio i titoli a ! poaiì ooo 
rifici, 

La loro vit», insomma, era un vero 
paradiso. 

M», oome si fa nei romaoEl, dobbiamo 
ritornare un passo indietro. 

Lo scorso inverno, una famiglia di 
Ostenda venne fanesiato da un tregico 
avvenimento. Un militare-altolocato per­
dette improvvisamente la moglie, con 
la quale viveva felioissimo, e, dopo bra -
vìssimo ^tfmpo, gli moriva, .pura all'im­
provviso, l'unico figlia, gióvane a bril­
lante ufficiale. Tutta la popolazione sen­
tiva una pietà vivissima per l'infelice 
marito e padre, il quale sopportava il 
suo dolore con rassegnazione. 

M a • •' 

rito, avesse scritto la lettera anomina, 
perdendo cosi se stessa insieme Cnn lui, 
Si diceva ancora ch'olla non tosso sol­
tanto l'amante dal militare, ma anzi 
accordasse i suoi favori al primo ospitato, 
e si fiul col dichiararla — loi, la donna 
dalla fama fino allora Illibata — la 
« Mi>8salina di Ostenda». 

Il più colpito, la più infelice vittima 
di questo triste dramma, fu il- povero 
dott, Verschoneren. 

Gli si fece una colpa d'aver ripreso 
in casa la moglie prima che la sua in 
Docenza fosse riconosciuta ; gli si fece 
comprendere che doveva dimettersi dalle 
cariche ohe copriva; si Sul eoa l'evi­
tarlo come fossa lui il delinquente, G 

eam che, di un eajpo, cambia .' intnnto la mi'glie continuava a mostrarsi 
tn H A I I A nnAfl. ; f,«»nnnllla a atlanna A, iin'n llar,..|ii Aa l'aspetto delle cose, 

Un giorno alla procura di Stato di 
Ostenda pervenne una lettera anonima, 
che Colpiva per la sua forma originale. 

Le parole non erano scritte a mano, I 
làSL formate da singole lettere tagliata 
fuori da dlveni giornali a attiocate in­
sieme con la gomma. 

Questa lettera di nuovo genere con- ' 
teneva una terribile accusa contro il 
militare di cui si è parlato; a diceva ' 
che la moglie a il figlio non erano morti 
di mòrte naturale, ma bjnsl avvelenati 
da lui, li marita e padre, L'anonimo fi­
niva con l'invitare la precura di Stato 
ad esumare i due cadaveri e sottoporli 
ali'esHme abimiao, par ooavìaaerai iaila 
veracità di queste asserzioni. 

L'accusa sembrò a prima vista assurda, 
perchè quell'uomo appariva superiore 
ad ogni sospetto; pure conteneva dei i 
particolari tanto precisi, da indurre la ! 
procura di Stato a prender la cosa sul 1 
serio. j 

1 due cadaveri vennero esumati se-
gretamente, e dall' analisi risultò che 
tanto la signora, quanto il giovano uf­
ficiale, erano realmente moni di veleno, ' 

Le autorità giudiz arie continuarono a ' 
procedere con la ma'isjma cautela per 
iscoprire l'i.utore dell'anonima ancuna. 

Dal timbro delU tiusta e da altri in- ' 
d zi si venne a rilevare che la lettera 
era stat.^ gettata ueil» cassetta poataia , 
più vicina alla casa del dott. Verscho- ì 
aereo, e le ulteriori ricerche condussero 

I a sospettare che dell'orribile delitto fos^e 
complice la bella moglie del medico. 

Dopo ohe. la processione flai e che 
fu spanto l'ultiaia cera, nella selva del 
convento, un giovane monaco, che cer­
tamente celava sotto la tonaca di fu­
stagno certe soSecanza simili a quelle 
ohe io celo sotto il mio paooiotlo di 
panno inglese, vanne a sedersi allato a 
me, all'i mbra d'un ippocastano, e mi 
confidò tanta cose a proposito dall'in­
gratitudine degli nomini e della falsità 
delle donna, oha a me, giovanetto, par-

I
vero esagerate, e a me oramai invec-
chlante sembrano più che possibii'. 

Di discorso in discorso, giunse a par 
larml di San Fraucssco, e mi disse d'a 

,; vera raccolto non so più da qu;l de-
I vots oronaca manoacr.tta, la cotizia che, 
I appena il sant'uomo passò a migl or vita, 
I il suo corpo, prima d'essere sepolto, fu 

meeso a terra nella chiesa di Santa 
I Miri» degli Angeli, nella quale, pir le 
-j finestra aperte, eiitrarouo all'alba e far-
I falle e passeri e usignoli e tortore e 
I rondini e non so quanti altri figli dal-
I l'aria, ohe, volando e cantando, vollero 

piendere parte aU'amab.le funerale. E 
j si svegliò un istante il sint'uomo, e, 
I alzatosi dalla terra nuda su cui giaceva, 
( disse grazio in nome del Signore alle 
' farfalle, agli uccellini e -a tutte le oltre 

creature del buon Dio, e si riaddormentò 
non appena ebbe fatto loro il segno delia 
croce. 

I Io udivo e ulivo, e tanto mi com 
I movevano io leggende di quel santo, che, 

quando fu sera ed incominciavano ad 
essere accasi i lampioni, ' tornando dai 
convento In città, dove si respira uu'a-

' ria avvelenata, e c'è gente che taglia 
• a pezzi le proprie amanti; dova o'ò 
, molte femmine che ci rubano i danari, 
{ la salute, l'onore, volavo indietro col-

l'auima a godermi la quietitadine della 
selva cappuccina. Che ci volete fare? 
Quando io penso al fraticello d'Assisi, 
a quest'altro Gesù dei medio evo, di­
mentico d'avere fatto lo spoglio del De-

' camerone, e d'aver pregato il signor dì 
j Voltaire ad insegnarmi l'arte del ridere 
I di tante a tanto cosa, che all'universale 

sembrano molto serie, e non è sempre 
provato ohe lo siano. 

<?, R. li, 

tranquilla e allegra, di un'allegria da 
fare impressione, come se non sapesse 
l'accusa terribile cha gravava sul suo 
capo. 

Il 6 corrente avrà luogo al Tribuna'e 
di Ostenda il dibattimento per questa 
strano, inconci'p bile delitto I II princi-
pa'a colpevole era persona graiissìm-i 
a Corte, e si dovette chiedere l'anto-
rizzsziona del ministro della guerra per 
procedere al su') arrosto. La sua colpa-
b lità è accertata ; ma quello che mag­
giormente interessii, che metta in un 
orgasmo di curiosità tutta la popola­
zione, è la parto che riguarda la si­
gnora Verschoneren. 

Uscirà ella di questa prova più bella 
e più pura di prima, o si sarà meritata 
veramente il nome di « Messalina di 0 -
stenda », e una fina vergognosa?» 

CALEIDOSCDPiO 
Cronache frìulaiiQ. 
Ottolm (lSi)B), Il Gomnae di Udina offre QUÌR 

«oppa d'Argflnto doralo al TOSMVO di C«iioda, 
oho celebra 8oì«nnQmeDte la prima msHa. 

X 
Un peufiìero al giorno. 
Un uomo di spirito sarebbe spasso molto im-. 

bonuKtto ifaa la compagaia dsgli sciomlii, 
X 

Cogniiloni etili. 
Per (infoimca i cspalll «d iinpeilirat la ca­

dala. 
Si fteoiano frlitoni eotla asgaoato mlsfsla; 
Cloridrato di chinioa g»mml 4, tanoini) gr. 

10, aloool B ti' gr. 880, tiainn di cantaildi gr, 
10, acq[ua di Colooia gr, 40, vaoillÌDa gr, 0,1, 
Isgoo Mudalo la polvace gr, 5, Dopo 24 ore si 
Utr». 

X 
La stnge. Monoverbo. 

g n r o 
BpÌ9ffi^on& Aét moBOWbo proMdsute. 

BISCROMA {bit a roma) 

I ^ 
{ Por iure. 
, La signora X invit* Pootolini alla riprew 
' dell» >oe sente I 
i ~ Contiamo su di voi ; vi saranno motte belle 
' signora. 
', Puntolinì gaUntcmento: 
\ — Oli t io non verrò per le belle signore, io 
ì verrò par voi 1 
I Penna e Forbice. 

PAOVIIfCIA 
(Di qua e di là dei ladri) 

Il DDQTO tfoaco ferroTiario 

S u l l a r i m o z i o n e d e l S i n * 
d u c o d i O e m o n A la comunioazione 
del ministero dell'inteinii co»l si esprime; 

< Con decreto del 2 ottobre corrente, 
venne rimosso dalla carica di sindaco 
di Oeraona il s'g. Curio Bonannl, per­
chè nella circostanza io cui avevano 
luogo in quel O.imaaa cerimonie reli­
giose coll'intervento di vari vescovi, ag i 
fece toglierò le corone cha erano state 
apposte 11 venti settembre 1896 alle la-

, pidi ricordanti Vittorio limanaela e 0^-
pus'.i. e polizia ecc. tutti ben disposti e | ribaldi, volendo cou ciò nsara un ri-

i lindi. Un'elegante tettoia copra la ors ia ' guardo a! vescovi intervenuti. La pope-
j lungo l'odiflciu. Noi pressi della stazione ! lazione $1 commosse ..per Tatto Incou-

sorge un nuovo fabbricato a due piani ' """" ='»'"*in"tS-'An<.i»<'i;f..-t»» l'in*»» 
por le abitazioni dagli -'iddstti f-rroviarl 
e doganali alla stazione. Anch'esso, si 
presenta bene. Ampliamenti subirono 
pure il mogazziuD merci, la rimessa 
macchina, e l'impianto centrale per gli 
scambi. 

Lisciata la stazione di Oirv'gnano e 
varcato il ponte in ferro sali'Au<sa, sino 
a S, G'orgio non troviam ', come di re­
gola sulle linee ferrate in pianura, o-
pera d'arte di gran mole, bensì un gran 
numero di ponticelli murati, e qu'ilauno 
di miiggior luDgbozzi in ferro. Oissrvai 
però oha tutta le strade intersecate dalla 
via ferrata s.̂ uo munita ili b.rrlsre, tn-
ghendo cosi poriooll e il aarattere di 
ferrovia lucale a quel tronco. Sui 10 
ohilometri di linea in pianura di lussu­
reggiante vegetsziODa a frastagliata di 
gran numero di canali e strade rettili­
nea senza fine, non vi saranno per ora 
stazioni 0 fermata. Poche curva inter­
rompono il rettifilo fra Cervlgnano a S. 
Oorgio,nei cui pressi la nuova ferrata 
immette in quel'a Gividale Udine Porto-
guarc, appartenente alla Società Veneta. 
Degli ampliamenti nella atuzione di S. 
Q.orgio è meglio tacere; l'importante 

salto e'a'ntipati-iAttfiiii/'à'fu'j>ér l'Inter, 
vanto d Uà autorità politica cha rimise 
a posto le corone oha non si ebbero a 
deplorare gravi tarbamenti dell'ordin». 
Il provvedimento revoca fu dovuto pren­
derà per dare una 8)ddlafaZ{ane alla po­
polazione di quel Comune». 

C l v l d a l e , 6 ottobre. 

Barufa. 
Oggi avvenne una baruffa tra fratelli, 

, dai quali ano è prete ed uno ohiarico. Os­
sia, per ap egarml mi-glio, ano dèi fratelli, 

I laico, venuto a casa alquanto predo dal 
, Vino, SI diede a percuotere furiosameata 
j il prete. S'iutromiaero il ohlerioo a gli 
i altri famigliari, e p)tarona domare quel 

forsennato. Ooutemporaaeamante veai> 
vano avvert'ti 1 carabinieri, che proce­
dettero al di lui arresta. Mi viene rife­
rita ohe, nella calluttazione, il prete sia 
stato fraternamanta gettato giù dalle 
scale. iB, 

là» C A l a m i t a d e l p r e i l o a o 
GOlonlniea len l'altro verno le '6 pam. 

! le guardia di finanza, aU'nsoita del 
i Punto franco di Trieste, vider) un ra­

gazzo ohe tentava d'uscire ìDoseervatu, 
sta nei fatto ubo fra giorni un binario j purtaudu In mano uu involto. ]?urmatolo 
CI unirà più brev<;meute alla regina della i e visitata il fardello, videro ohe oonta-
lagnca, D.fatti colla nuovj lii.ea sarà | neva del caffè, il quale era soggetto a 
ridotto di oltre 60 ohilometri l'attuale 
percorso Trieste Venezia, e questa ride- t 
zione lascia generalmente sperare cha j 
da qui ad un mese vi si andrà in i ore '. 
ai più. Nulla di Olà per ora, poiché ; 
uè il corpo ferroviario appena costruito, ', 
uè l'armamento di buona parte della di- \ 
rettissima, permetterebbe peroorierla ; 
colla velocità dei treni diretti, | 

Giova frattanto pazientare, per ritor­
nare più tardi sull'argomento», 

CLERICAI.BA. 
Casona, 5 ottobre. 

Anche a Casarsa della Delizia nel ; 
Gougresso così detto cattolica tenutosi 
oggi, ha fatta capolino l'intolleranza '. 
cierìcalo. Pochi contadini, e una quan­
tità di sottane nere, vi assistevano. Il 
Congresso tenevasi in Chiesa. Io non vi 
so dire quali argomenti si prendesse a 

dazia, Il ragazzi, che non aveva soldi, 
rimase perplesso. 

In quella mtarvaona una guardia dì 
p. s. ohe a sua volta l'interrogò. Ma il 
ragazzo si confuse talmanta da indurre 
la guardia a oonlurlo all'ispattarato. 
Interrogato, disse oha qua! caffè — orca 
uu chilo e mezzo —̂  l'aveva trovato 
sparpagliato sa d'una banchina; ma poi, 
messo al le strette,. oonfeseò d'avario ri­
cevuto dal facchino Giuseppa Magri», 
d'aun. 21, al servii o della ditta Daniela 
Salom, avente magazzino ai Punto 
franoo. 

Il Magris a sua volta fa ohiamatc) e 
confessò d'aver consegnato lui il càfiià 
al ragazzo perchè lo portasse taotl del 
Punto franco a l'aspettasse in piszai 
della Uursa. Confessò inoltre che il caffè 
ara di proprietà dal san prinolpala Da­
niele Silqm. Tanto il Magr.g, quanta il 

trattate,'perchò~aoa vi ho a'83;stita. Ma ! ragazzo, ohe si chiama Luigi Ongàru, 
per quanto sento da persone che ai tro- { d'anni 16, abitante in via del Fontunone, 
vavano presenti, argomenti religiosi non 
si pertrattavuDO certamente. 

Vi furono parecchi oratori : di questi 
non so dirvi su non i nomi di alcuni. 
Aprì la breccia (non quella di porta Pia, 
intendiamoci I) un pretino di Tre\iao, 
certo Manzini; poi altro prete; poi C'-
rlani (da non prendersi per l'avvocato 
Marco); indi ebbe la parola un omino da 
S. Vito, alto da terra non più di 105 
centimetri, che anni addietro veudev.i 
pignatta e scodelle di terraglia la più 
ordinaria, e ora ha tatto progressi (in 
commercio) e tiene un magnifico nego-
di chincaglieria, dove fra la vendita' d un 
roochatto di refe e d'una ricca lamiera, 
gli resta tempo d'occuparsi di cose ec-
oiesiaatiche a modo suo. Quando col 
suo disaorsoce giunse a dire che i rio 
ehi ed i signori s/HtUano il povero e 
l'operaio, il delegato di P. S, gli tolse 
la parola. Il pofaro omino dovette met­
tere la coda fra la gambucue. 

Il co, Piiganuzzi fece da ultimo il 
riassunto di tutti i discorsi che furono 
pronunciati, come lo farebbe un presi­
dente dì Corte d'Assise, 

Cosi si è chiuso anche que:.to Con­
gresso, a maggior gloria di Domeneddio.. 
oioè del Papal 

Speriamo cha le recenti circolari del 

entrambi nativi della provincia di Udine, 
: furono oandotti alle caroari. 

C o u t r a b b a u d o a Mtrtedi scorso 
il maroscialio delia guardia, di fiuauisi 
Da Sauctis, comanaaote la brigata di 

i Sant'Audrat del Judri, trovandosi la aer-
; vizio laogo quel sonflne, scopriva quattro 
' òoutrabbandieri proveniènti dall'Austria, 
' e dopo lungo inseguimento riitsciV^ a 

sequestrare tutta la marca oha traspor­
tavano. Consistente ih 140 chilog. di 
zucchero ed un po' di tabaoòo estéròi I 
oontrabbandieri nella fuga precipitosa 
abbandonarono anche dna giaeoha, ohe 
pure furono sequestrate, 

, I n c e n d i o » L'altro ieri alle 3 e mezza 
, pom, in Firmiua (Premariacoo) no in­

cendio, man festatoai acoidentalmsnta, 
dìstra^gava- la casa tenuta in affitto da 
oarto-MariinoIgh, con. tutte le masserizie 
che vi 81 trovavano. 

; Non si conosce l'entità dei danno; e 
, para che non ci fosse assicurazione. 

I L e v e n d e t t e , -vlgrltaeche* A 
I Trivignano di giorno, ignoti, dal campo 
' aperto di Nonlno Antonio, tagliarono 
I ìaseiando al suola 46 pianta di vite 
I oausandogli un danno di lire 30, 

' V e n n e a r r e s t a t o ad Attimìs Bi-
l'onorevolo Rudinl mett«ao un treno alle | notti Costantino calzolaio dal luogo per 
tropp aocentuuta intemperanza di qnest 
fanatici.,,, purché non sia troppo tar 
diva la misura, A-

Un ingegnere scrive da Cerviguano, 
5 ottobre, al Piccolo di Trieste : 

« Ho visitato li tronco torroviario 
Cerviguano S, Giorgio, che dovrà com­
pletare la ben sospirata direttissima. 
Quel tratto misura circa IO chilometri, 
di cui scarsi 3 su suolo austriaco. Que­
sta parto, costruita per cara della fer­
rovia friulana, è pronta; mentre l'altra 
iu cosiraziona a spase della Soaietà Ve­
neta, trovai tuttora incompleta nel suo 
armamento, percui punto mi maravigliò 
la notizia della dilazione dell'apertura. 

L'aiiifici» passeggai'ì nella stazione di 
Carvignano, raddoppiato di confronta 
alla sua originaria erezione, presenta 
aggradevole ikspatta, vantaggiosa dispo­
sizione dei locali deatinati ai pubblico, e 
na va espressa lode agli attivissimi in-

Nell'ocoasione di questo Congresso un 
< Gomitato cristiano - anticlericale « dì 
Gasarsa ha pubblicata un manifesto a 
stampa, nel qaalo è detto fra altro; 

tB' necessario eaperin. L'uoica mira 
di questo affannoso afficcoodarsi dei preti 
moderni e seguaci clericali, sì è quella 
di cattivarsi la stima a l'amore delle 
popolazioni per afferrare il comando e 
spadroneggiare da soli nei Comuni. Di-
yennti padroni delle amministrazioni co­
munali, essi avranno la chiave per far 
poi eleggare deputati clericali al Parla­
mento, ohe abbiano a ristabilire il nefasto 
poter temporale, rovinando l'unità della 
Patria, aiiorifiondo la sua libertà, ri­
piombandola nelle tirannie nostrali o 
straniere». 

esercizio arbitrano dalle proprie ragioni 
in pregind zm di Lupatti Luigi. 

L a d r u n c o l o » A Pordenone la 
guardie municipali arrestarono il pte-
giud oato Piasotti Francesca perchè sor. 
preso in flagrante a rubare due botti­
glia ed uu bioohlero del valore di 50 
centesimi dal .negozia di terraglia di 
Galvani Luciana. 

A ufo» Zimbaaa Ermete di Pietro, 
perita, pregiudicato, venne denanciato 
pei;ohò a Rigogna nell'osteria dì Bor­
lotti Ferdinando fattosi dare da bara, 
mangiare a dormire, aliontanavasi po­
scia senza pigare io scotta di lira4.35. 

l i A B a n c a d i U d i n e cede'oro 
e acadi argento a fraziona sotto il oam-
bio segnato per i oortifioati doganali. 
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(La Città ŝ JI Comune) 
,- .Olà l ' i n v e r n o ? Se b-^diamo al 

(saleoitario, veramente no ; ma te ba­
diamo alla temperatura ed alla neve 

. oi'luia anobi) sui nastri mocti, vera-
miiite et. 

Dal reato ai buooo uotisie di forti 
borra'olis osile Marcile e in Sardegna 
(vedere m atira parte del giornale); 
e li t')l [̂ fi f) ci .".nijiiM.'-ii jjrfi'j'J! nevi-
cate^ lumpurat) u frMdiLo Mitunso, at?lia 
bussa e al ta Austr ia , oonabè nello pro­
vinole di Salisburgo, Su r i a , Ti ro lo , Boe­
mia, JUoravia, Oalizi», Ungheria . 

Troppo presto, troppo presto ; almeno 
p t r i Boatri paesi meridionali I 

C o d v o n c h l e r i a t r u x l o n e o -
. l e m e n t n r e » El' imminente la pubbli 
caziono di un decreto reile mnd'Hounte 
parecchi articoli della logge sull'mse-
gnamento elementare. 
••' Le modificazioni si riferiranno alla 
noinlme dei maestri, al loro stipendio, 
a|l'idsei^b«Bi«Bto religioso, eoo. 

C e r l ' a r m a d e l e a r a b l n i o r l . 
Telegrafano da Roma che io segnito 
ad accordi presi col presidente del COD-
slglio, l'onor. Pellonx, ministro delia 
guerra, diramerà una oiroolare ai co­
mandanti delle legioni dei carabinieri, 
per invitare a non esporre inutilmente 
i militi al pericolo di venire soverchiati 
dal numero e vilipesi, B' accaduto, spesso, 
negli ultimi tempi ohe venissero man­
dati due soli carabinieri, io luoghi dove 
già si prevedeva nno scoppio di ostilità 
contro la forza armata. 

N i e n t e , r l d n s l o n l f e r r o v i a ­
r i e a l l e f a m i t c U e d e l d e p u t a t i . 
Le Società ferroviarie, ali) quali fu co-
mnnloata copia del voto manifestato 
dalla Camera dei deputati, in Gomitato 
segreto, perchè siano concesse alle fa­
miglie degli «BOrsvoli membri della Ca 
mera stessa, le agevolezza accordata alle 
famiglio degli impiegati dello Stato pei 
loro viaggi sulle strade ferrate, si sono 
pronunziate ia ssoso sfavorevole solla 
opp:)rtuoità della domandata consessioos. 

A t t e n t i a l b i s l i e t t f d a u n a 
l i r a ! Da Koma telegrafano che sono 
atsti.softaalatl.nella circol zone nume­
rosi biglietti falsi di UOH lira. Sono 
della sene 044, dal numero 066308. At­
t in t i dunque 11 

U n a olQra a b a s l i a t a t Neli^ar-
- ticolo di-.oroaàca pubblicato martedì sul 

< lavoro manuale nella scuole » è passato 
. un. errore di stampa ohe importa ret­

tificare. 
Non sono gwiranta, ma centoqua­

ranta, i bamblui e bambina che la be­
nemerita a»soDÌazioae «Scuola e b'auii-

' glia» ha rdoooltu aell'Eittaaturio. 

g o c i e t à d e l G i a r d i n i « l ' I n -
f i n n s i a I n C d i n e . Col giorno 15 
corrente i>oan sporte le iscrizioni ele­
mentari ai due Giardini dì via Villalta 
a via Tomadioi ed alle classi elemen­
tari annesse a quest'altimo. Lo isciiziooi 
el ricevono dalle ore 9 alle IS in tutti 
dae i Oiardini, 

A r l p o a o i II signor A.les8andra À-
stolfoni, che fu per parecchi anni agente 
delle imposte a Udine, e si trovava ora 
in aspettativa, fa oollootto a riposa in 
seguito a sua domanda per fondati mo­
tivi di salute. 

Auguriamo all'egregio Astolfoni che il 
suo riposa duri longhissimi aaoi, e che 
riabbia la saluta florecte. 

I l n u o v o o r a r i o d e l l a t r a m -
v i a u v a p o r o C d i n e - S a n D a -
n l e l e > Mentre in terza pagina stam­
piamo il nuovo orario della tramvia, che 
audià in vigore il 16 corrente, avver­
tiamo che cull'attivazione di detto orario 
cesseranno anobs i troui speoiali festivi. 

l i forno « o o p o r a t i v o e 1 l a ­
v o r a n t i f o r n a i » U? fornaio ci prega 
di avvertire gii azionisti del forco coo­
perativo, che vogliono entrarci no poco 
tu^ti nelle faccende del.forno ettsso. Si 
tratterebbe che i caporioni, ora che 
hanno raccolto il denaro, ioiondono di 
lavorare soltanto essi, e npn per turno 
tutti gli scioperanti rimasti a spasso, 
come lotenderebbiro giustamente gli 
altri. 

Ecco' servilo il fornaio. 
— Riceviamo eoo preghiera di pub­

blicazione ! 
« Il sottoscritto lavorante fornaio da 

35 anni o a;a disoccupato, ha doman­
dato di comperare uia ezione, ma non 
vollero concedergliela non si sa il per­
chè, mentre andavano ad offrirne a qua­
lunque. Tanto per la verità. 

FramescQ Òargnelli* 

D a v e n d e r a i una elegante bici-
aletta oifova ed un torno di ghisa con 
tutti gli ancéssOFi. 

Rivolgersi in vjn Fosoolle u, 40. 

P e r finire» Il sig. Arturo Zam-
biancht ci manda una lettera nella q ia e 
— rispandendo al gig. Demetr io Gtua l 
— diBB! « I o oonfermo cita c 'è sfata 

une toheda di sottosoriiione intestata 
al Canal e a me, la quale ha circi-
lato per la città [ra no.i socialisti, o ciò 
contro il mio ispiesso divieto prevsu-
tivo, che anche il Gaoal conosoovii. Clic 
i sottosorittori — fra i quali c'è alcuna 
egregia persona che altamente apprezzo 
e stimo — abbiao poi avuta l'intenzione 
— tutti od alcuni — di favorire il solo 
Cunul, poco mi importa. Il mio noma 
c'era, e non fu cancellato ohe quando si 
seppe ch'io avrei protestato anche pub­
blicamente. A questa scheda, e non ad 
altrt che possa esser venuta fuori di 
pni, io mi riferisci >. 

Abbia pazienza il signor Z<mbianchi 
se non pubbl'cbiaiso che questa parte 
dalla sua lettera — ch'è del resto la 
parte, essenziale — ma lo facciamo nel 
desiderio che non abbia u proluAga;:»! 
una polemica ohe ioteressa assai mediò-
orementa il pubblico. 

D i s g r a z i a » ieri sera noi pressi 
di liemanzacco, il tipogreto Qunrgnassi 
Francesco, d'anni 41, abitante in via 
Anton Lizzare Moro 36, essendo caduto 
acoideàtalmente da una vettura, ripor­
tava la frattura semplice delle due ossa 
della gamba sinistra al terzo medio. 

Venne d'urgenza accompagnato all'O­
spitale 8 ivi trattaouto. 

Ouarirà in 35 giorni. 

L ' o p u f l c o l o C o m a n d l n i » Ab­
biamo ricevuto l'opuscolo del Oomandioi 
in risposta all'.4t;an^i di Roma, che lo ac­
cusava di aver avuto danari dal Cavallini. 

Esso non contiene nessuna rivelazione, 
nessun fatto nuovo, intarao all'affare Ca-
Tallinl. Il O'jmiodiai, dopo detto di aver 
contratto soltanto un debita personale 
nel 1891, che venne estinto completa­
mente nel 1893, narra le relazioni da 
Ini avute col Cavallioi, e qualche aned­
doto ohe ne dimostra la superficialità. 

E' inso'oma unì difesa personale del­
l'accusa mossagli dali'Xtianft, e niente 
a t ro . 

Risulta dalla narrazione — cosa dal 
resto nota — che il Cavallini si è sem­
pre lotenssato di politica e di giornali ; 
che la sua attività si spiegava special­
mente nei momenti dì orisi; o che tra i 
gioroa'i ai quali ha avuto partec pszione 
diretta, A stila pur qualche tempo i'Ita-
Ha del Popolo. 

I l C o r r i e r e d e l l e M a e s t r e è 
il titola di un nuovo gioroale didattico, 
settimanale, iliuetrato, diretto dal prof. 
Guido Fabiani (Penna d'Oca). Il Cor­
riere delle Maestre esca in Milano (Via 
Moscova, 40) ogni domenica, ed è l'unico 
giornale italiano dedicato alla maestre 
elementari. Noi che abbiamo letto il 
primo numero con vivo interesse, augu­
riamo al nuovo confratello ohe intorno 
a lui si raccolgano tutte le msegnaoti 
elementari italiane. 

T e a t r o N a a s l o n a i e » Marioaetii-
stica Gompagoia Re-.cardi ni. Questa sera 
si rappresenta: La sinfonia di Faan-
napa, commedia delle più bri l lant i , se­
guita dal grandioso ba l lo : Una festa 
chinese. 
****—'̂ —"̂ *̂ *— *̂—**—^̂ —"̂  
La China di Migon non ha rivaia 
Siccome p repa ra ta vegetale. 
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I l S n p p l o n a e n t o a l IP'oglto 
p e r i o d i c o d e l l a R» P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. ii7, del 2 ottobre 1897 
coatiane : 

Maria Pegola vedova Cwatt Angslo di Stelle, 
acosttlS l'arodlli del defunto dì l«t mirito, morto 
in Bacilo nel il gennslo 18)7, nell'interesse delle 
a lei Agile. 

— N S (riorao S dfcombre 1807 sraoU 11 Tri-
banale di Porileaone sagnirli l'Incanto degli at>-
bili lìti in mappa di Marenre, in odio a Romano 
Amalia di Lolgl mariUta Puianì dì Margore di 
Avlano. 

— Nitl florm i Bonabn ISOT ana l i Jl Tri­
bunale di Udine, In danno di Gentilioì Qiaaomo 
di Cortaìe, segnirà Piuoanto In grado di eeato 
degli Immobili ia mappa di Roana del Baiale. 

— L'Iatendsnaa di Finanu dì Udine ha •-
porlo il conoorno per il eoaforimento della rl-
vondlt» dei generi dì privativa o. 2 in Enemonio 
col reddito di lire 99.0S. 

— Nel gtorno iB aovombra avanti il Tribo-
nale di Udina in danno di Monaeo Bouenitu 
fu Qlovanni vedova Qalesaa Qiovanni di Ito-
deano per ad e qeaio rappresentante dei minori 
aoot Agli, laguba l'Inganto par la vendita dogli 
immobili alti in mappa di Bodeano. 

-- L*trodit& di Oiacomo OosiariD fu Pietro 
.deeeno In Pordenoiie nel 20 aettembro 1S97, 
venso aomttala àtììi dì lai r«lt>» Turani Bor­
iino fu Giovanni, par aè e nell'ìnterease dei aìnuM 
figli minori. 

— Il sindaco di Troppo Csrnieo avvita che 
nel giorno IB otiobro eorr. in qaeU'afaoìo un* 
nielpala ti torrk nn esperimento d'aita «ol si­
stema dilla candela par l'appaUo dei lavori di 
ampliamento del loaMe loolaatioo di Fonila. 

j%vvlsti soolastico. 
Scuola di ripeliiione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
leonioa ohe non furano promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impar t i te da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran 
oese. 

Si accettano anciie esterni. 
Retta tnensile modicissima. 

Osservazioni meteoralogicha. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tpcnico 

8 • lo - 1887 ore» 1 OH 15 1 orali 7 
ore 9 

lìar. tid. • IO 
Altom. lie.IO 
livella dtl mare 715.1 746.7 747.7 749.8 
Umido rolatìro 08 51 68 67 
Stato del oielo misto misto mieto mieto 
Aoiiuaoad. mm. ...- -.• — Kdlran'oBo 
I(vela4ititkm. 

B E B £ Kdlran'oBo 
I(vela4ititkm. 6 13 6 5 
Term. «enlìgr. 1«,U i4.e )0.0 D.8 

il Ra dii Sassonia o II Vaticano. 
Roma 7 — Il rt3 Sassoaia ve­

nendo a Vienaa aveva deciso 
di fare anclie a re Umberto 
una visita a Roma. 

Il Vaticano però gli fece mi-
naccie di scomuniotie, e quindi 
egli abbandonò il progetto. 

Comete coimseercUis 
S e t e . 

Milano, 8 ottobre. 
Oggi la giornata è riuscita più ani­

mata, malgrado il permnnnata scstngao 
dai detemuri; si sono fatti parecchi af 
fan a pieni prezz< specie unii» greggia 
di bi<lln qualità. 

\nclie l'America coutiouu le sue ri-
cerchn ed acquista quello cho le capita 
con pretese ri*golari. 

[ bozzoli brilli sono cesai sostenuti dai 
detentori, anzi parecchi di essi mettono 
la merce fuori vendit», prevadaado pros­
simi riiilzi. 

(7M Stkì 

il comm. C a r l o S a s U o n e » mtdloo 
di S, M. il Re, ad i eignari comm. L u i g i 
O h l c r i c l f cavalier proC- R i c c a r d o 
ITetl , a:'.vuiior prof. V, V, D o n a t i , 
sav, dott. C a c c t a l u p l , oav. prof. O . 
M a g n a n i j oav.doti.G. O u l r l c o , in 
aoRgroga, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanza ottenuta, hanno 
admittuto unanimità per 

TIFO ffKICO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spoamodioa a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
8 St d i p l o m i d ' o n o r e a eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al ÌV Congresso 
sciontiiìco iu tarna'-ioEAle P rodo t t i chimici 
".ca., di Napoli , satteinbro- 'Jt tobre 1894. 
Ooncessionatio p e r l ' I t a l i * A.. V . R;iddo, 
Udine. 
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69f!8*!in0 della Borsa 
UDIMB 7 ottobri W » 

(tal. A Vi aentanti 
*> óas losH . 

DetU 4 Vi ex coupous • 
OblilIgiiHaal AHO uailee. S •/, 

Iferrovle merìdlenall ex . . . , 
4 J '̂ /u Italiazia ax oonp, 

Fondiaria Haasa d'IUi'i» « Vj 
• • * -* Vi 
• 5 </, Baneo di {fapoli 

Kerrovia Udme-Pontebba . , . 
Fonde Caasa Rlsp. Milano 6% 
Crettne Provinnia di Udine . . 

Banaa d'Italia « oo«pona . . . 
. di Udine 
K Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udineee . . 

Calonlleio Udlnaa» ex Coap. . 
• Veaet» 

Soti<itìi Tramvia di Udine . . . 
.• Vafr, Moridiea. ex eoup. 

• l(edlì4rr.*(«on|i. 
l'MonliI a T n l a t o 

franca ebtqne 
Germania « 
Londra » 
Avatrie Honeonot* . . . « 
Ooron* • 
Slapoleonl • 

9}il4l9Ul ^eantne t i l 
aUaaeta Parigi a« eoxpons 

oli, 81 ott. T 
93 IB 98.18 
»8m 

107!» 
»B.V, 

8SS — 
» 7 , -
«8.— 
MS.— 
445.-
4 8 0 -
614, ~ 
Ica -

8».— 
I M -
180.-
84 SO 

IttO 
a».— 
w 

7»0 — 

M e o 
107JO 

:»is.-
» ? . -

sos.-
4M.-' 
i l » . -
M i -
lOU — 

800.— 
I I » . -
i s o -
U.M 

1850.-
U6.— 

730.— 
« 8 8 - US. 

tot.'/, 

JM-ftl 
n i ­
no.'/, 

H.08 

9t.4C 

ia5.</( 
ISO.-: 
tOJH 

M l . -
UO.'/, 
11.0$ 

U.iO 

Il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . » 0 . 

ANTONIO ANSEM gnento napeuaUlà™ 

CHI HA SISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
Ohe trovasi iu tutte le farmooie a lire 
UrVA la bottiglia. 

T e « p , r . . « r . ( S S * Vo 
Tfimpenton zaialnu «ll'Aptfrto 7.4 
jfìrmjM ftrohabiiét 
Teoti tteBthi e forti MÌtiùtrìontVì —' Cielo ct»-

perto nuTolcko Qon pioggi» tamporaU ipeeial* 
meaU dentro lad. 

mVZìh E OISPAGCI 
O B I - M A T T I J V O 

Rivelazioni minacciate. 
Jìoma 7 — 11 co. Autouelli, 

nostro residente a Buones A-
yres, fece comprendere ia al­
cune interviste giornalistiche 
che in un suo proasimo Jibro 
sull'Africa avrebbe fatto com­
parire nuovi documenti. 

L'onor. Visconti-Venosta gli 
chiese su ciò categoriche spie­
gazioni. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURSO-OENTISTA . 

n S L U B B O U O I J B D I T i e N M A 

Yiilte 6 Mìlit i, tt g!8 8 alla 11. 
WnHwn - V i , del ISJonto, 12 - VMnf 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udtao —• Via Za non 6 

con filiale in Mestre 
A K W O ~ V I » 

I convittori frequactaoo le R. B. Scuola sacoodarie olasaiolii) e teooioiie. 
ICducaziona sccuratiaaims' — sorvegliauza out iuna — cure assidua a paterna •— 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto saoo a suffioisote ~ Joosie 
ampio e baoe arieggiato onn ameno e vasto giardino — posisiona violDitaima 
alN R, R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — masioa — canto — scherma «co. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed uaa gratuita par alnoDi di 

scuola tecnica o ginnaaiaio figli di maestri elemeatari delia provincia, 
2.' SI ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecaico, se^ioa» eagioaeria ; a oiaestri elemeatari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e Btipeudio da couvanira. Inviare documenti ed iudioara ottime 
referenze. 11 Direttore prof. Oiroiie. 

Tramvia a Vapore Udine - S. Daniele 

In. TTigrore d.al i © o t t o b r e ± © 3 7 a l S± n a a x z o ±©3Q. 

STAZIONI e FERMATE 

P A U P I N E i A S . P A I V r E L E 
NÙMEUO MÙ TBBNÎ  

Rete Adrlat. part. 
Porta Grazzano . 

» Venezia . . 
» Vilialta . . 

Sfaz. Tram. an-. 

Staz. Tram, pai-t. 
' Porta Gemona . . 

Chiavris 
Rizzi-Colugna . . , . 
Cormor (Cotonliioia) 
Plaino 
Torroano 
Ceresatto 
Martignaocó 
Villana 
Ciooniooo 
Fagagna 
Madrlsio 
C o s e a n o - 8 . Vito . . . 
Rivolta 
Giavons 
S. Daniele . . . an-. 

8 . I5 | 9.ÌS 
8 .18! 9.18 

8.23 I 
8.27 

9.22 
9.27 

8.30; 9.30 

8.40 j . . 
8-41 ; . . 
8.47 I . . 

8.57 I . . 

9.3 
9.6 
9.10 
9.14 
9.19 
9.30 
9-34 
9.38 
9.42 
9,50 

IO.— 

J ? _ _ 1 3 

II .20.I4.50J |5 .40 
11.23 14.53; 15.43 
11.27'14.57 15.43 
11.32Ì 15.2 I 15.52 
11.35j 15.5 j 13.55 

ii.4o:ts.isi 
11.41! lo-ie! 
11.47.'15.22 i 
11.53115.28 
II.57I 1-5.32! 
12. . - , 15.35; 
12.3 ! 15.38' 
12.6 I 15.401 
12.101 15.451 
12.14Ì 15.49 

; 17.45 

. I 

12.19 15.54 
12.30 16.5 
12.34' 16.9 
12.38 
12.42 
12.50 
1 3 . -

16.13| 
16.171 
16.25! 
16.35; 

1 

STAZIONI e FERMATE 

S. Daniele 
Giavons 
Rivolta 
Coseano-S. Vito 
Madrislo 
Fagagna 
Clconlcco 
Vilialta 
Martignaocó 
Cerosotto 
Torreano 
Plaino 
Cormor (Cotonificio) 
Rizzi-Colugna . . . . 
Cbiavris 

. Porta Gemona . . 
i Staz. Tram 

g j Slaz. Tram. part. 
Porta Vilialta . 

» Venezia . . 
» Grazzano . 

Rete Adrlat. 

file:///nclie


I L F R , I U L I 
sai»™ •yb 

Le inacrxìofìi per i l Mfmìj si; ri«e¥tlno eselusÌTaraente presso rATSimmÌ8trazi<m& dldi»^ioriia!e in Udine 
«tytMMWMr?--

S'@ b-'O' t&^-0s-©'m u A< 

"li' 
l i r e p a r A l » c o n s i s t e m a fit^jfeéfwf^i'c(im^^ Ì1^llup|»a 1 «ape i i l « IH l i i irba 

Jmailileii'vitila). la tenta, freaeà e piilK». 
(iUARDARSf D«LLE IMITlAZfPJfl'BlCONTRAPPAZiO ^I 

^d'tligti'a 9sapr«iasll'<lielieUii.il-K0iiia'''dal pcoilnttoii 

L. 5 0 L. 8 . K 0 : Si vende tonto,profumata chs iuodpi>)i tn (|«|oI'.à'(i,, àUSìtt, "k L. 58. ed in hi.ttigHe (rfandi a 
Trovasi da tutu i farmacisti, DroghitH e Profumieri del Regno. 

E rico MRSOII chincagliere, Fratelli Potnuzi parruo hieri, Francosrfò^Mffî l'ii dróghi^fa, A,P,ib|fj,s'jKAfó|?fj ~ A Maniago da Silvio .Borjnga farmiioista 
A Spdlmbergo dn Eugenio Orlandi o dM fràfalir'LVrile — A fóìihaiJq'i 4n OSyiSsi farmncista — A Ponleb'ia da A. Celtoli. 

I P.^y',""*" 4»«»>^''..te .In •*/ W l « 0 » l | 8ito*Uryj"oJttfi8°'.i<l<iai'J'<i'M<tUiiiritAI'l« spedizioni pei; paqco poatule.tiijiàlM^fcitttit. »C(i 

— A Pordenone 

X '•«'W" ' 2. 

•i&BURNfil A«-
Pfew'al? co! Betfinienti.|t5jlini dell'acqua di- Nocera Umbra 1'ft.lHJl»»BA non i'; che In trasformiKipno 

di uin)rbd6tw già noi? e'largamente in uso nell'Italia Clentrn'e Un dai scoli acorsi sotto, il nomo di TeM-B 
«M-Wowerai — Coli'EUurMeB un nuovo eleinonto iaienieo entra a far pari- d i numerosi preparati per 

la toelella, ed afflnehè tutte le presicse qualità degli scced'jatf 'seàiMenti elio no costituiscono la base siano tpportunemente uti­
lizzata vi>nne adallitn a tre diversi usi : 
U e n t i n - l e l o polvere,o croma (m degmtiìsìma scatola imitazione argento antioo di stile Pompadour), toglie il tartaro dai 

% '• f.^'M'/F Mi ì"! ' '" °j'?''J!»'' 8""™ pnut» intaccare lo smalto ; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca e pitriSdà l'aìito, 
r, »*• VéHmKsocliéi-iipijiac hetti di SO grammi per chi desidera di rinnovare d corfenulo della scatola. 

P » I * e r e p r r h a i t n l f p r r «« l l e « e — srayemeote pifofiimatajt- fiftììlUganìe scatola di legno bianco) produce, disciolta 
i- B.ni SSqpa, WAiiigoliire morbidezza della î èlM che àantibnr freschiàlilna, ne ripristinali , . . ,.«iiKa«»%v. •'• 
^ '• 'coforito, «leBffe ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo cosi lo scambio mftéiale. <;Sf ^ ^ S ^ . - ' ' ; ? ? ^ ^ ! » ^ 

C i p r i e — inodora ed antisettica'— (in scatola di ìàtla a colori) .la scomparire . 
in breve ttmfo le macchie resse della pelle e si raccomarda splcìalmen||,ner j 
la cura dell'intertrigine, quelle screputatnre della pelle tinto frequeoli"lièi l 
bambini. 

Vtndéti 
étabÉmenta F. BI8LERI & 0. - Milano' 

pret$B i frifictpatì kigoii di pro/inoeria e tpieiàtim ialMìcht par la totUtta. 

(IIJIRIBE RADIOALMENTE nttu a p p a r e n t e m e n t e dovrecw essere lo scopo cu ogni Jio. 
malato; ma invece léo'tiW'mi wnojcqlpro che; atfelti da malattie 

segreta (Blennorragie in genere) non guaMand ch« à far;scornpaiSre al più presta l'appaMnz. 
_ d8>m)rlB-ohr1lnBnire)ltSr'a&'itìiT'dÌ8lrnggere pò*! sempra e radicalmente la es'fiiia' ehS'-Tha 

prodo(!o; e per rio _aij| adoperano astringenti dandBshsimi, a j a i n t e nropj la '^ea a. quella della', p r o l a nàsoiitqì-ar Ciò snc-
c,e%tijtli i.giorai a - = f l § l i i | ; W M | i | , m f ^ e W delle ^li l*(o^del R-ofiloft LUIGI PORTA dell'Uuiversità di Padjva, e della 

Quesle p i l l a i ^ , che contano or,p}i4}. tjontadu^ aunni dî  successo incontestato, per 
' ò t t e ' ' scoli si recenti ohe oroaici, sono, com» Wtttmta il 

sedativa guariscano r a d l o n l m e n t i B deìleanrastetta malattie (Blennorragia, catarri ' all', 
BBMM I.A » % t A T ' I ' I A . - O p porno visUsmodtei- •• ' • • • • ' ' ' • • • -

"i'V ip'f.r». 

leUtà''dottor Óàxz ln l di Pi a, l'u'dTèS.' 
lattie (Blennorragie, catarri 
i-obirurgiche dal'e 1 alle 3 pò onsulti anche par corrispondenza. 

mib TT-TTITiH fn. A °''° ^ ^9^" farmacia Ottavio, palleani di iltilano, 
S ' r ' J J Ì I F Ì F I I J A '•''"'' ?f- '2,'possiede la f e i l e l e e rai^wMral^ 
M * ilif** * <tifcr*A feg3„^^ ,^„|m poRfX dell'Università di Pafia. 

cpn Lt oratorio in Piazza SS. Pietro o 
e r i e e t t a delle vero pillole del Pro-

[it'viando''vaglia postale di Alvè a 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono 
Qacone '" " • . ^. ... 

alla Farmack,j*Ml«o 
franchi nel Regno,ed 8 

lo T e n e » successore al ( l a l l e a n l — con 'laboratorio chimico 
all'estero ;Una scatola'pillole del'PMftóBW iSfifliP'lPHSitB e un 

.^ .~...-~ia alla Sirena; C>|i>| 
Andrè'"^6'; iPeiiiSo; Giupponì Qé-lo,' Frizzi 

le principali Farmacie del Regno. 

farmacia alla Sirena; C>|i>| 
• " " * -PeiiiSo; Giupponì '€ ,* 

Mllianoi !^*<ibill4e'lito'C. Erbd, Yia'ilTar. 
N. 72'Casa' A. Manzoni e Comp., Via Sala, ^. i6: B a m a Via Pietra, N. 6Ì 

FÈB»MK:<»' •^liyg-1W|Jf^SJ8cyW''CjC?3^^C!j'Cil 

MVIGAZIOIE GENERALE i M i f A 
Società Biute FlOBMDBàTTINO 

; , , : , • -• - I I ' • ; . ^ 

Compartimento di Genova^ 

Sooie^ Anonima 

tIE l E K i ^ a vanita •' 

Ŝede Cei^traliJtOMA. 
SeaiCompartimeBtilrPalermo.Genova. 

Per fflofieindfif r Mn#AiFl? 
toccando BARCELLONA 

Pato#PÉtali fisse I fiÉflfA il;l° f i r 
col i v a p o r i ceìerìctHiaii! d i p r i m a c i n a a e . .il 

Gabinetlo-Medb Magnetico m'É' M T l ! i Ì I 
La Sonnambulii Anna 

D'Amico ah consulti per 
qualunque malattitt e do 
maBdc d'interessi ptrtico-
lari..] signori et e deside­
rano consultarla per cor-

''?is(ib'bdért»»i1ìé>onÓ scri­
vere, se per malattia, i 
prino'))aliamtomidelma e 

che soffrono) se per domande di affarî  di­
chiarare c.ò che dosid6riH9 saper.",̂ ,61, invio-
rau'nO|X.,5 iiì lettera raccomandata 9 cartc-
liua vaglia al prof. Pietro (f Amico, via Roma 
2, piano secon io, BOLOGNA'. 

POlSIPi. " 
' La TI pógrafla Marcò Bardusop h;i o n 
pubbiioa'jR ĵaj. aeooi,?la ..«tolsns 'd-ii-
POSSIB DI nSTBO Z'OBOTH (adi te-ed 
iueditf) pobblloate' sotto gli auspioV del 
l'Acoadeata di Udìaé'jMtfS'volitai dlpa-
gi'ne XXXV'.496, 856, 000 sol inoisiopi e 
ritratto, h. 6; franch') a domiailui L. 6.60< 
Dispense separate di pagine 16 seni. 10 
^àc'aaun. 

, r al togho spna 
Dopo une bame cane 
Di tororài U pto» 
D'un boa,dolor di «av : 
Ls,.bq{ha • ' i » la patiae, 
Il stomi al tm bnuor, 
Vi ars 11 (tlotido ,̂ 
W n à At tua i iiM< 
L'i n ' il taMro «nlrieo 

Old obolTiiii 'b^gn^ntL 
— gholit invabiimvtls ' • 

(•) <i<l fbrWKJitii l. &wih' di Fajftflli. 

<") 

.^iJkJk^ 

'd 
dei T'OPLsr ,, ittfallibilo dislMittore dei TOiPU 

A SpRCI, TALPE. — Hacoomandasi I k 
^ . pe r chè noto pericoloso!per gliani- ^ 

- mjili domestici come la pasta ba- w 
dose e altri preparati. Vendesi a ^ 
Lil!» I i ab*%doÌ ift3a8ibSiil«HtSi*o F 
Ajijianziidel giornale <.ll FjiBlìi»»!^ I 

..OBos/Wi'più ricercati prodotti per la toilétles è-f AtKjUa' 1 
di Fioij di,,Giglio e Gela9mino.fìU virtù di quest'Acqua'^ 
è pfopfi9 dello più notevoli. Essa dà alla tinta -dellfi ' 
CMne quella mQ^tes , , »» guel xsjluteteche Ui-e.m , 
siano ohe dei pm 601 giprni d^gii glove^ t̂lIft̂ f8; fpjguftj, 
màcchie rosse. Qualunque siguoja (e. quale non jqqf),. 
gelosa dUlà purazzà del suo ' colorito^ non potrà fare, a 
meno dell'acqua di Giglio è Gelsomino il 0111 liso di­
venta ormài gen^tijMji « . . . ,»««. .,' • -.' > 

Pmjoi alla ijotiiglia. 1̂ . ••go..-.utili * »« Mi&mn) 
TrWasi vendibile pr«83ii l'UfBcio,,Apn,unzi diIGioinalo 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura p. 6. . . 

Partimi" 
SA nì>!ns' 
M. 1B3 
0. 4.4S 
M* «.06 
S'.Oi*»! q. sisio I 
0. 17.80 
D. 20.18 

Jtìrrivf 

B.SB-
8 60 
9.49 

U.iS 
18.30 
S2.t7 
«3— 

ÀriM Partirne 
ù vnnìsu 

(*) Quatto treno si f«m 
C'*) Parta da Perdeuona. 

0. b.l» 
0. IWO 
a i*.io 

M.**17.8B 
M. 18.S0 
9. 92.20 

faima a Pordenono. 

10.-
,16.M 
le.66 
31.40 
2S.40 
3.01 

W ' TiOa A POHTiaBA 

i,65 9.— 
B.^..JM . 0JS5.-. 

0. I7.B»! 
- H . Ma 

(jEieà'Sjieciale della': 
|,p«rj;iiiibarcodipa«Boggeri«nier(n'- ^̂  , , , , , , , , , ir . - , a 
llBIH6-Via Aqaileja,N. 9 4 - UDIHE ComodeiiistdllazioDÌ a bordo — 'VIAaai INlS KOENl— lHuiBlna'ztdne a luce-elettrici 1 

: 15'Otiobre Po8tale>(Vaî oî ) OìàìOH^ 1° NdWbyelPOstale) ^ipofe ^ | | ' | ^ f d | t 
'.. - Tonnellate 6^00 — Comandante V. E. Lavarèllo; ' ' ' Tiinnollalè 6000 - ComanSàntò Riródì. 

13 Novembre (Postale) Vànore P ^ f l S É ì Ò 1° OiGéinbre'(Post|le) Vapora M0A MtìéMfHH 
TonnalUte OOÓt)'— dòmandanta Picconi.' fonaellalè 6001 - Comanìliuta Serrati. 

eP'l04ANElHf:8 SANTOS (Bpasi) paptóiizs'ffg Éese, oltre le;8tpaortnéie 
; , Passaggi gratis siil mare a famiglie regolttrmentd'costituite di cSpt'adiaf'.'_ 
I ,,À,.YVer t i n a i e : ^\)aecipimo mefci e. pasaeggj^ri.da Venezia peri Aléseàndria d'Egitto e per tutti i porti, 

t|cca'ii,d8lla'Sociel'à, del. Levante, Mar R'sao, Inijiji e dae;,Aqie^r|Qh8,,..:, ^ ,. , ,, , 
'' Per inforbazioDi ed imbacofi,,dirigersi in tJMne'.nUa OasB„Sm(!ialft;ji)?lli Sodietà rappresentata dal 

. A t t ^ O W I O P A I t t E V T I oonVolIotó - , ,Yf%Aéll«3a N. 9i ; 
ed lo' Prflvnéia alla Sub-Ag-^ifzfé dèlia'Società 'mumle'SiMl'inaegna sooiSle.' 

Dòmandara stampati o schiarimenti àtia'lirkma'tU&o'̂ a gir^ldl Posta. . 

AilTìsI itt teHia e p r i paflia à'|rezzi wd iè ìn i 

D*. CiBARài * PORIOOB. 
0." 6.15 " 6.22 
0.uP,(!|5l . „.B.4aiiJ 
0. M9 • 

BA FOKTiasA 
0. 8.30 

Jj-^.a-aa.... 
0. u:39 
0. 18.66 

A rann' 
9.26 

11.06 
n.oa 
19.40 
$0.06 

BA Q11IM1 

U. 3.16 
0,. 8,01 , 
SS, lg,«i., 
0. pm. »A innn 
0'.' 7.4S' 
U. 13.0S 
0,,il7JS3l 

7.S0' 
ia»7 
19,-*6.. 

^..<'».wis-

«^•WiÌ9»ÌI 

A . i n M i 
.^i.io 
12,66 
1»JÌ6 

„. 1.8.0 
A n iv / f i . sA,po>Tp«m. A mna 

9 8J M.' 5M aW 
usa 0. isUi" i M 
19.2J . M: 17i— .., 19.81 

Calnoldann T-, DaiiPottogrnaro par.' Vartèaìa 
aUe ora 9.42 e 19 48j Da Vanaila airiya alle 
ora 12.66. 

l-MO&lSf 
M. 9.0S 

.0, i 9.10 1, 
,M. -14.J8, 
0. IS.40 

DAPORTOtìll. i'cASASBl 

0. 8.01 ; 8.40 
ftO8Ìia.0B ; 18.60 
S J ^ 8 7 I 22.8 

M. 11.20 
0.' 16.44° 
U 20.10 

»Si, 
11.48 
16.18. 
80.88 

Ola 

i l ._. . „ »i;2i 
OBAEIO DELLA T S A M V U ' A ' V A I O È E 

M. 9471; 
M. lS. l | , 
0. 18.49 
0. 20,64 

Parttnz* 
u Qsin A 8. aAimu 

B(,Ai u.ao- la.is 
B. A. 14,60 16,48,, 
a, A. 18.- 19.6* 

P^t$Hztf Arriin 

\ 13,60 R. A. 16.86 
18.10 S. T. !9.89 

, Oli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
) divenuti ormài iiioo'i'testkWli. EsSà'él sb^nore 
altre tatte per la sua vera e reale effibiìci' 
rinlorzof e oreadidta' dei , 

C a p e l l i e dOlUk BÀrI ia 
Una volta p'roTata la si a(lo|)er^ sèmpre. 

Lire i'.SO'la bottiglia ,, 
Ingroasd'èl dettaglio presso la Ditta pi-qipri'età'm 

L , O N a E « A . S. Salvatóre, 433^, VIUniA 
, I n suilMm''da11£'"tiìl»'IBaziani, chiedere 

tìèposito in U d i n e pres8Ò''VÌmmini8trazione del giornale « l ì H W i l I I . » . * 


